
ILMONDODELLAVORO. Secondoi dati dellaCamera di commercioil numerodelle impresefemminili èaumentato di trecentounità in dueanni

«Aziendepiùfortiseilcapoèdonna»
Dal2014ilnumerodellesocietà
guidatedaimprenditricièsalito
Rappresentanoil19%deltotale
«Sonomoltosolideecompetitive»

Un’immaginetrattada “Sexandthe city”: ilmondodellavoro inrosa è inforte crescita

Matteo Carollo

Imprese in rosa, nel Vicenti-
no i numeri tornano in positi-
vo. Dopo alcuni anni di fles-
sione, a partire dal 2014 il nu-
mero delle aziende guidate
da imprenditrici è tornato ad
aumentare. Una crescita che
si rivela impetuosa soprattut-
to nel settore artigiano, con
Vicenza che si pone al primo
posto in Veneto proprio per
la variazione in positivo regi-
strata tra 2014 e 2015. «Le
aziende guidate dalle donne
sono più competitive e soli-
de», assicura la presidente
dell’associazione di imprendi-
trici Aidda, Isabella Chiodi.
In generale, oggi le aziende
femminili rappresentano il
19 per cento del numero com-
plessivo di imprese vicenti-
ne.

INUMERI.Secondo i dati della
Camera di commercio relati-

vi agli ultimi 7 anni, una pri-
ma fase positiva per l’impren-
ditoria femminile si sviluppa
tra il 2009 e il 2011, con il nu-
mero di aziende in aumento
da 17.500 ad oltre 18.100.
Con il 2012, complice la crisi,
si apre un periodo buio, du-
rante il quale la cifra perde ol-
tre 2.500 unità. La ripresa si
registra tra 2014 e 2015, ulti-
mi dati disponibili, con il pas-
saggio del numero di impre-
se da 15.400 a 15.700.

I SETTORI. Le donne che gui-
dano le imprese vicentine ap-
paiono votate più al commer-
cio che ad altri settori, con
3.900 aziende nel comparto.
Forte la presenza di imprese
in rosa anche nell’ambito dei
servizi. Le imprenditrici, poi,
non disdegnano il lavoro nei
campi: nel Vicentino sono
più di 2 mila le aziende agri-
cole e quelle legate alla pesca
e alla silvicoltura guidate da
donne. Importante anche la
quota di amministratrici di
attività manifatturiere e quel-
la sui fronti della ristorazione
e della ricettività.

ARTIGIANI. Ma il Vicentino si
dimostra terra di imprendi-
trici soprattutto per quanto
riguarda il settore artigiano.
Vicenza risulta infatti prima
in Veneto per l’aumento del-

le imprese femminili tra
2014 e 2015, con una varia-
zione in positivo stimata allo
0,4 per cento. I dati sono frut-
to dell’elaborazione dell’uffi-
cio studi di Confartigianato
Vicenza su dati Unioncame-
re-Infocamere e riguardano
il numero delle donne che ri-
sultano titolari, socie o con al-
tre cariche nelle imprese arti-
giane venete. Al secondo po-
sto, a pari merito, si trovano
Padova e Venezia, allo 0,2
per cento, mentre tutte le al-
tre venete registrano un calo
nel numero delle aziende in
rosa. La stessa media regiona-
le risulta negativa, attestan-
dosi sul -0,2 per cento. La
provincia berica risulta in se-
conda posizione sul fronte
del numero assoluto di im-

prenditrici, pari ad oltre
7.400 su un totale, a livello
regionale, di 37.300. Davan-
ti al Vicentino si pone solo Pa-
dova, dove le imprese a guida
femminile superano le 7.500
unità. E nel territorio berico
si concentra il 20 per cento
delle imprese femminili del
Veneto, un altro dato per il
quale Vicenza risulta al se-
condo posto dopo Padova.

IL COMMENTO.«Le aziende in
cui le donne ricoprono ruoli
dirigenziali hanno tassi di
crescita più alti e performan-
ce più solide - sottolinea Isa-
bella Chiodi, presidente per
il Veneto e il Trentino Alto
Adige dell’Associazione im-
prenditrici e donne dirigenti
di azienda -. Quando ci sono

amministratrici a ricoprire
ruoli chiave, si ha una mag-
gior propensione all’innova-
zione, una più grande capaci-
tà di intercettare le tendenze
del mercato e ad agire di con-
seguenza. L’altro aspetto è
che in queste aziende si pre-
sta molta attenzione a forme
di welfare aziendale, al benes-
sere lavorativo che si tradu-
ce, poi, in performance mi-
gliori. In generale, è fonda-
mentale per le aziende ren-
dersi conto dell’importanza
della diversità, capire che ave-
re punti di vista diversi, cultu-
re differenti, approcci di va-
rio tipo significa avere, in pic-
colo, una rappresentazione
del mercato. È un fattore in-
commensurabile». •
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L’Unionelotta
alladistrofia
cercasponsor
perunveicolo

IlVicentino
èprimo
intuttoilVeneto
perquanto
riguardailsettore
artigiano

La sezione di Vicenza della
Uildm, Unione italiana lotta
alla distrofia muscolare, cer-
ca aziende disposte ad aderi-
re a un progetto per dotare
l’associazione di un veicolo at-
trezzato, che verrà utilizzato
per il trasporto di persone
con patologia neuromuscola-
re di Vicenza e provincia.
«Dedicare questo servizio ai
disabili della nostra comuni-
tà - spiegano dalla Uildm - si-
gnifica, per esempio, che
quando si trovano in stato di
necessità e non sanno a chi
rivolgersi, possono trovare
chi li accompagna a fare la
spesa, ritirare la pensione, fa-
re una visita medica o un esa-
me importante, andare al ci-
nema, in un centro commer-
ciale o a trovare un amico».

Il mezzo utilizzato sarà un
Fiat Doblò, completamente
attrezzato per questa tipolo-
gia di trasporti, con elevatore
idraulico omologato a norma
di legge per il trasporto di se-
dia a rotelle. Il progetto sarà
realizzato da Uildm Vicenza
onlus e la società “Progetti di
Solidarietà”. Oltre all’allesti-
mento e alla messa in strada,
verrà data al mezzo una co-
pertura totale (assicurazio-
ne, bollo) per garantire la con-
tinuità del servizio gratuito
per 4 anni. In occasione della
consegna del mezzo, sarà or-
ganizzata una cerimonia pub-
blica di presentazione a cui
saranno invitate le famiglie e
le attività che avranno reso
possibile il servizio.•
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15.700
LEIMPRESE FEMMINILI
NELVICENTINO
Dopoil calo del2012,
dovuto alla crisi, dal 2014 si
registraunaripresa
dell’imprenditoria
femminile:secondoi datisi
èpassatida15.400 a
15.700,ultimonumero
disponibile.Nel 2011 erano
18.100

3.900
LEAZIENDEFEMMINILI
NELCOMMERCIO
Secondoidatiforniti, èil
commercioilcomparto in
cuièmaggiore lapresenza
delleimprese aconduzione
femminile.Duemila quelle
nell’agricoltura e nel settore
dellapescae della
silvicoltura

Inumeri

0,4
AUMENTOPERCENTUALE
DIAZIENDEARTIGIANE
Vicenzarisulta primain
Venetoper l’aumentodelle
impresefemminili trail
2014e il2015conuna
variazionein positivo
stimatasullo 0,4 percento.
Alsecondoposto,a pari
merito,Padova e Venezia
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